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Decise dal Consiglio d'amministrazione 

CONSULTAZIONI SU NUOVE 
BASI PER SBLOCCARE 

LA SITUAZIONE ALLA RAI 
Determinante l'iniziativa dei comunisti - Dichiarazione del compagno Lu
ciano Ventura - Telmon rinuncia alla candidatura per il Telegiornale - La 
posizione del PSI e del PRI - Oggi scioperano i lavoratori dell 'azienda 

Dopo una catena di rinvìi ' potrà riconvocarsi, riteniamo. 
— prima da mezzogiorno alle 
19,30, poi dalle 16.30 alle 19 30 
— il Consiglio d'amministra-
ztone della RAI-TV è torna
to a riunirsi. Ieri sera, per 
alcune ore. In un'atmosfera 
tesa e nervosa, ma non ha 
sciolto II « nodo » delle no
mine dei dirigenti dell'azien
da pubblica radiotelevisiva ed 
ha deciso di conferire al pre-

, Bidente. Flnocchlaro. un nuo
vo mandato per la prosecu-

, zlone del contatti con I dlver-
* si gruppi (l consiglieri, come 

* noto, sono 16. 7 de. 3 so-
, clallstl, 2 comunisti. 2 social-
li democratici. 1 repubblicano. 
; 1 liberale). 

Tenuto conto della com-
• plessltà della situazione e del-
£ l'Impegno che sarà necessa-
' rio profondere per arrivare 
'' ad uno sbocco realmente nuo-
' vo e positivo. 11 Consiglio non 

In commissione 

Aborto : 
domani 
la legge 
in esame 

alla Camera 
Domani si riuniscono le com

missioni di Giustizia e Sani
tà della Camera per l'esame 
preliminare del testo unifi
cato det disegno di legge sul
l'aborto, formulato dal co
mitato ristretto. Alla vigilia 
di questa scadenza parlarne.*!-

. tare, Ieri ti tema dell'abor
to e stato affrontato dalle 

' Direzioni del PCI e del PSI, 
' e dal direttivo del gruppo 
^ parlamentare del PSDI alla 
• Camera. 

La Direzione del PCI ha 
» approvato l'orientamento as-
- sunto dal gruppo parlamen-
, tare e il lavoro svolto dal no-
'• stri rappresentanti del comi-
ti Uto ristretto. Un giudizio pò-
. eltlvo è stato espresso sul te-
i ito unificato. In quanto rap-
- presenta una sintesi delle esl-
1 genze delle varie proposte di 
' legge presentate. I comunisti 

In base a questa valutazione 
• si impegneranno a sostenere 
» i contenuti del testo di legge 

nel prossimi sviluppi dell'iter 
•» parlamentare. 
I La direzione del PSI, che 
t aveva all'ordine del giorno la 
K discussione del documento sul 
" plano a medio termine, della 
, legge urbanistica e dell'aborto, 

,K ha dato la precedenza a que-
'i «t'ultimo problema In seguito 
' alle dimissioni dalla direzione 

k' stessa dell'on. Fortuna. Il de-
sputato socialista, che non ha 
SII partecipato alla riunione, ha 
i- inviato Infatti una lettera po-
i lemlca In cui annuncia le sue 

• • dimissioni in segno di radi
cale dissenso con le posizioni 

» assunte dal rappresentanti del 
5 PSI In sede di comitato, 
f La direzione del PSI ha 
« terminato 1 suol lavori dira-
.1 mando un documento In cui 
v e detto: « La direzione del 
?PSI ha preso In esame 11 te-

fi sto predisposto dal comlta-
r to ristretto della commlssio-
• ne della Camera sulla nuo-
'. va disciplina dell'aborto. 
' « La direzione ha rilevato 
,~ che le disposizioni degli ar-
- ttcoll due e cinque, In quan-
.» to non riconoscono la llber-
!!. tà di decisione della donna 
.-.« entro 90 giorni, sono In con-
* trasto con le proprie moti-
-ivate posizioni, alle quali si 
''sono Ispirati nel loro com-

,,*• portamenti 1 parlamentari 
v, socialisti. 
v « La direzione — prosegue 
£ 11 documento — Il ha quindi 

Invitati a proseguire nella 
».loro azione e confermare le 
,"• norme alternative già presen-
'i tate, rivolte a modificare 11 
" progetto di legge. La dlrezlo-
j . ne ha quindi respinto le di-
'•• missioni del compagno For-
. tuna ». 

i Tra le convinzioni espresse 
ij- dall'on. Fortuna — e sulle 
h quali ha discusso la Direzione 
' del PSI, ancora riunita a tar-

.' da sera, senza che sia stato 
• emesso un comunicato uffi

ciale — vi è quella della ne-
* cessltà de! referendum In al-
f ternatlva al testo unlftcato. 
;" Il direttivo del gruppo del 
t PSDI della Camera In un co-
s munlcato esprime compiaci-
f mento per quanto 11 testo del 
[< comitato ristretto accoglie 

della proposta di legge social-
i" democratica. Avanzando ri-
• serve sugli articoli 2 e 5. Il 
. direttivo del gruppo del PSDI 
, *1 propone di assumere « ogni 
; possibile Iniziativa per reallz-
* zara la necessaria compat-
'• tezza delle forze laiche e nel-
? lo stesso tempo di sollecita-
1 re la DC ad una valutazione 
4 non preconcetta di un pro-
; blema che richiede una vali-
.: da soluzione con la sollecita 
; approvazione da parte del 
s Parlamento di una legge di 
'' cosi vasto Interesse civile e 
- sociale ». 
v 

I senatori • i deputati 
comunisti sono tenuti sd 
•sssrs prsssntl SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA al
la seduta congiunta di og
gi, mercoledì Zt novembre. 
•Ile ore 10. 

• • • 

L'assemblee del gruppo 
dei senatori e del depu
tati comunisti è convoca
ta per oggi, mercoledì 26 
novembre, alle ore 9 30 
presso II gruppo della Ca
mera. 

prima della prossima setti
mana. 

Al termine della seduta, il 
compagno avv. Luciano Ven
tura, consigliere di ammini
strazione, ha reso la seguen
te dichiarazione: « Nel corso 
della riunione di oggi i consi
glieri comunisti hanno pre
sentato Questo ordine del 
giorno' "Il consiglio di am
ministrazione della Rai. aven
do accertato l'Impossibilità di 
procedere alla nomina del 
massimi dirigenti aziendali 
nel rispetto del criteri Indi
cati dalla Commissione par
lamentare qualora non ven
ga abbandonato il metodo fi
nora seguito; 

considerato che la valuta
zione degli uomini da desti
nare al massimi Incarichi di 
responsabilità deve essere 
compiuta dal Consiglio in mo
do complessivo e deve rispon
dere alla esigenza di Impe
gnare nell'attuazione della ri
forma del monopolio pubbli
co radio-televisivo tutte le 
forze disponibili sia all'Inter
no, che all'esterno della Rai. 
nel mondo della cultura, del
la informazione e dell'organiz
zazione aziendale: 

delibera di affidare al pre
sidente l'incarico di procede
re immediatamente ad ulte
riori consultazioni volte a 
definire nuove proposte di 
nomi nelle quali l'appllcazlo-
ne del principi del pluralismo 
non risulti in alcun modo di
sgiunta dalla più rigorosa va
lutazione della professionali
tà del candidati e nelle qua
li sia comunque rispettata la 
esigenza di affidare l'attua
zione della riforma ad uomi
ni che abbiano dimostrato di 
essere sinceramente convinti 
della sua validità". 

«Nel Consiilio di ammini
strazione — ha proseguito 11 
compagno Ventura — non è 
stata raggiunta la unanimità 
di giudizio sulle cause che 
hanno portato al /alltmento 
delle precedetti consultazioni. 

« E' stato dato invece un 
nuovo unanime mandato al 
presidente Finocchiaro perché 
svolga su basi nuove un ulti
mo tentativo per superare 
l'attuale situazione di stallo. 

« Anche noi abbiamo accet
tato tale proposta, purché si 
proceda a tempi serrati, per
ché ci è sembrato che la 
nostra richiesta di un totale 
cambiamento di metodo stia 
raccogliendo consensi sempre 
più ampi e perché riteniamo 
che il presidente possa tro
vare una via di uscito solo 
seguendo la strada da noi 
indicata. 

«Comunque, ci riserviamo 
di dare il nostro definitivo 
giudizio quando vedremo i 
risultati di consultazioni che 
avranno un senso solo se 
costituiranno una rottura con 
Il passato e fintelo e» un 
nuovo metodo di gestire l'a
zienda ». 

Giornata convulsa 
La giornata aveva avuto un 

andamento convulso ed erano 
circolate voci, molto Insisten
ti, relative ad un accordo in
tervenuto tra le forze di mag
gioranza (de, socialisti, social
democratici e repubblicani) 
su un organigramma — ri
spondente a criteri di rigida 
lottizzazione — che prevede
va fra l'altro la nomina del
l'» emblematico» fanfanlano 
Pasquarelll a vicedirettore ge
nerale per le strutture di sup
porto, di Piccioni (de) a vice
direttore generale per la TV 
e di Antonelll (PSI) a vice
direttore generale per la ra
dio: di Cltterlch (de) alla di
rezione della prima rete tele
visiva e di Flchera (PSI) al
la direzione della seconda re
te televisiva; di Selva (de) 
alla direzione del primo Te
legiornale e di Telmon (PRI) 
alta direzione del secondo Te
legiornale. 

Nella serata si verificavano 
alcuni fatti significativi. Da 
un lato, la segreteria nazio
nale del PRI smentiva la par
tecipazione repubblicana «ad 
accordi che sarebbero stati 
raggiunti nella logica della 
lottizzazione »; d'altro lato, la 
segreteria nazionale del PSI, 
riunitasi con 1 consiglieri Fer
rara e Pini, ribadiva la pro
pria opposizione a « soluzioni 
che svuotino nel fatti la ri
forma »• sarebbero state avan
zate riserve, in particolare, 
anche nel confronti della 
candidatura di Telmon. 

A questo punto. Telmon, 
con una lettera al consiglie
re d'amministrazione repub
blicano Nicola Matteuccl. co
municava la sua decisione di 
ritirarsi dalla scena («se con
tro la mia candidatura c'è 
un'imposizione dettata dallo 
spirito di spartizione tra par
titi e correnti, sarò lieto di ti
rarmi nettamente fuori (...). 
In ruoli che sacrifichino la 
posizione professionale, chia
ve dell'attuazione della rifor
ma, non posso minimamen
te stare; preferisco trarre le 
inevitabili conseguenze e con
tinuare a combattere per una 
riforma che attui un plurali
smo non fittizio»). 

| A sua volta, il consigliere 
i Matteuccl Informava per Iet-
' tera il presidente Flnocchlaro 
i della decisione di Telmon, e 1 prima che Iniziasse la riunio

ne de! Consiglio, r'iasclava 
1 alla stampa, per chiarire il 

senso della sua iniz'ativa. 
cuBsta d'eri arazlon- « Persi-

! stc purtroppo, un tipo di loqi-
I cri pnrtitira che contraddice 

in senso assoluto le chiare In-
I trazioni del legislatore della 
i riforma Le indicazioni che al-
' crini partiti continuano, fasti-
I diosamente, a proporre ai 
' consiglieri di amministrazio

ne, obbediscono a tult'oggi a 
criteri di lottizzazione, nulla 
concedendo all'unico criterio 
che m questa circostanza de
ve prevalere su tutti gli altri 
e cioè quello della professio
nalità. In queste condizioni 
non escludo l'eventualità di 
dissociarmi dalle gravi re
sponsabilità che certamente 
ricadrebbero su chi, disatten
dendo tra l'altro te indicazio
ni anche dell'opinione pubbli
ca, dovesse sub-appaltare alle 
correnti del partiti ti servizio 
radiotelevisivo nazionale ». 

Radicale revisione 
Dopo avere rivolto critiche 

assai aspre alla DC ed al PSI, 
Matteuccl cosi concludeva: 
«E' mia convinzione che a 
questo punto sia assolutamen
te necessario procedere ad 
una radicale revisione delle 
posizioni di ciascun gruppo 
rappresentato nel Consiglio 
di amministrazione, al fine dt 
individuare quei professioni
sti — e non commissari di par
tito — che siano in grado il 
assicurare un corretto svolgi
mento del servizio secondo le 
attese del Paese». 

Da parte loro. 1 consiglieri 
socialisti Ferrara e Pini dif
fondevano, successivamente. 
una dichiarazione (tramite la 
segreteria del PSI) in cui sot 
tollneavano fra l'altro «la ne
cessità che gli organigrammi 
non rimangano imprigionati 
solo nella logica della vecchia 
azienda, ma che si aprano al
l'immissione di forze esterne 
davvero nuove e che abbiano 
dato testimonianza non solo 
di professionalità ma anche 
di reale adesione alla batta
glia della riforma, senza che 
ciò ovviamente suoni sfidu
cia o discriminazione verso 1 
quadri aziendali. In tutti gli 
organlgrvamml che finora si 
sono via via succeduti tali 
criteri, a cui da parte nostra 
ci siamo rigorosamente at
tenuti. — affermavano Ferra
ra e Pini — hanno trovato 
applicazione in misura asso-
lutamentc insufficiente. E' 
quindi quatta la linea su 
cui è indispensabile muover
si » per trovare « la conver
genza di tutte le forze del
l'arco costituzionale presenti 
nel Consiglio di amministra
zione e garanti della riformar/. 

In questo clima, estrema
mente teso, si riuniva, un po' 
prima delle ore 20, 11 Con
siglio. 

La segreteria della FLS (Fe
derazione unitaria lavoratrorl 
dello spettacolo) ed I sindaca
ti CGIL • CISL - UIL della 
RAI hanno proclamato per 
oggi un primo sciopero gene
rale di 3 ore del lavoratori 
della RAI, che verrà effettua
to alta fine di ogni turno, con 
l'astensione da ogni presta
zione straordinaria (sarà 
comunque assicurata l'infor
mazione, seppure ridotta, del 
TC delle ore 20 e di Radio-
sera). 

Ieri a mezzogiorno si era 
conclusa la prima manifesta
zione di lotta del giornalisti 
radiotelevisivi, che si sono 
astenuti per 24 ore dalle « pre
stazioni in voce e in video». 
FNSI (Federazione della 
stampa) e AGIRT (Associa
zione dei giornalisti radiote
levisivi) hanno deciso di pro
clamare una seconda azione 
sindacale per le giornate di 
venerdì 28 e sabato 29 no
vembre. 

Nella serata anche II diret
tivo dell'ADRAT (Associazione 
dirlwntl radiotelevisivi) ha 
reclamato lo stato d'agita
zione. 

Un nmnlo schieramento di 
foTe sindacali e culturali ha 
r'ehlpmnto l'attenutone dell'» 
Commissione parlamentare di 
vigilanza sull'urgenza di In
formare, attraverso la radio 
e la televisione. l'Intera ool-
ninne Dubhllea sulla grave il-
finzione creataci In seeulto 
alle manovre ed al continui 
r'nvli del grugni che vogMo-
no im«*rllre Vpt-tuaylone del-
la riforma. L'esigenza di oue-

m. ro. 

A Palermo 
le ruspe 

abbattono 
vecchie case 

fatiscenti 
PALERMO. 25 

I denti metallici di una 
grande ruspa portata nel fa 
Uscente quartiere Castello 
b. Pietro, nel cuore dell.i P<i 
lermo vecchia, dagli edili di
soccupati e dagli abitanti dei 
noni popolari, hanno aggre
dito questo pomeriggio di 
fronte ad un,i folla di mi
gliaia di persone, le strutture 
di una casa pericolante, ini
ziando simbolicamente con un 
signiticativo «sciopero a ro
vescio», il risanamento del 
centro storico promesso da 
venti anni dal « comitato di 
afrarl» fanfanlano elle regge 
la città. 

Alle ore 16. rispondendo ad 
un appello della Federazione 
sindacale, dei comitati di 
quatiere e dei consigli di 
fabbrica, migliaia di giova
ni, di operai delle fabbnene, 
le donne del quartieri malsa
ni con ì loro bambini e cen
tinaia di edili disoccupati si 
sono concentrati nella cen
trale piazza Kalsa. da dove 
era partito un lungo e com
battivo corteo che ha attra
versato le strade ed i vicoli 
della città vecchia per rag
giungere uno dei quartieri più 
emblematici dell'assetto urba • 
nistico palermitano. Nella 
foto: bambini che guardano 
la ruspa In attiviti. , 

Il progetto di legge presentato alla Cernerà e al Senato 

Le proposte del PCI 
per decentramento e 
consigli di quartiere 

Favorire al massimo la partecipazione popolare e lo sviluppo della demo
crazia - Ampia autonomia dei Comuni all'interno di una normativa generale 
Indispensabile un rapido esame parlamentare - Dichiarazione di Cossutta 

II nostro giornale ha già 
dato notizia della avvenuta 
presentazione, al Senato e al 
1« Camera, di un progetto di 
legge del PCI relativo al de
centramento amministrativo 
del Comuni e alla costituzio
ne del Consigli circoscrizio
nali io. Consigli di quartiere). 
Vediamo con maggiore det
taglio 11 contenuto di tale 
progetto, che va ad affiancar
si — nell'esame parlqmen-
tare — ad un disegno di 
legge governativo (del tutto 
Inidoneo e insufficiente) e ad 
ira altro progetto — quello 
del de Slgnorello — anch'esso 
gravemente lacunoso e ina
datto ad accogliere le spin
te alla partecipazione e a! 
decentramento che, specie 
dopo 11 15 giugno, si espri
mono con rinnovato vigore 
dalla collettività nazionale. 

PERCHE' I CONSIGLI? — 
Il progetto di legge comuni
sta — che consta di nove ar
ticoli — muove appunto dal
la considerazione di fondo 
che è necessario sviluppare la 
più ampia partecipazione po
polare e democratica alla ge-

Sulle modalità per l'elezione d'accordo FGCI, Gioventù Aclista, PdUP, FGSI e Avanguardia operaia 

Raggiunta dai movimenti giovanili 
l'intesa sui Consigli dei delegati 

Un appello per la costruzione degli organismi studenteschi è stato sottoscritto anche dai giovani de e da Comunione 
e Liberazione - In rilievo nel documento l'unità fra studenti e lavoratori - Una dichiarazione del compagno Capelli 

Dalle materne all'università 

Il processo di partecipazione democratica degli studenti che è venuto particolarmente 
maturando nel corso delle elezioni per gli organi collegiali del febbraio scorso e delle lotte 
di questi due primi mesi del nuovo anno scolastico ha fatto ieri un ulteriore passo In avanti 
con un accordo sulle modalità per l'elezione dei Consigli del delegati raggiunto fra FGCI, 
Gioventù Aclista, PdUP, FGSI, Avanguardia Operaia ed un appello unitario con cui, oltre 
a queste cinque organizzazioni, anche i giovani democristiani e Comunione e Liberazione si 

impegnano a farsi carico del
la costruzione dei Consigli dei 
delegati. 

Quello raggiunto fra le cin
que organizzazioni è, come 
ha dichiarato Ferruccio Ca
pelli della Direzione nazio
nale della FGCI, un accor
do aperto, proposto cioè « al
la discussione Ci tutte le for
ze studentesche democratiche 
e alla verifica di tutte le as
semblee ». 

Nell'accordo si afferma fra 
l'altro che «e necessario su
perare il rapporto episodi
co, talvolta solidaristico, tra 
studenti e la\ oratori. L'uni
tà fra studenti e lavoratori 
affonda le sue radici nello 
scontro contro l'attuale mec
canismo di sviluppo economi
co. La difesa e l'estensione 
dell'occupazione è 11 terreno 
su cui obiettivamente con
vergono lo lotte del movi
mento operaio e quelle degli 
studenti. Per questo ci Im
pegniamo nell'attuale fase di 
lotta contrattuale a promuo
vere In ogni scuola assem
bleo studentesche aperte al
le forze sindacali.. ». «E' 
necessario — prosegue II do-

partire da que-

Confermato lo sciopero 
di martedì nella scuola 

Gli atenei resteranno chiusi anche mercoledì e un al
tro giorno da stabilire - I mancati impegni di Malfatti 

Lo sciopero generale del 2 
dicembre del personale diri
gente, docente e non docente 
dalla scuola materna all'uni
versità, è stato confermato 
ieri mattina dal sindacati con
federali CGIL-CI8L-UIL, nel 
corso di una conferenza stam
pa a Roma. Martedì reste
ranno chiuse le scuole ma
terne, le elementari, le me
die inferiori e superiori e lo 
università. Il personale degli 
atenei proseguirà lo sciopero 
Il 3 dicembre e In modo ar
ticolato per sedi un'altra gior
nata entro 11 15 dicembre. 
Ne! giorni di sciopero sono 
previste manifestazioni di 
proteste provinciali e regio
nali. 

I motivi dello sciopero — 
hanno affermato 1 dirigenti 
det sindacati confederali del
la scuola (SNS-CGIL. SINA-
SCEL. SISM, Unlversltà-CISL 
UlL-scuola) — vanno ricer
cati nell'atteggiamento dila
torio del governo sul proble
mi gravissimi che riguarda
no 11 personale della scuola. 
I sindacati confederali — è 
stato affermato — vogliono 
costringere II ministro della 
Pubblica Istruzione ad attua
re gli accordi presi « che ser-
vono a far funzionare la scuo
la e a prepararla alle ne
cessarie riforme, prima di 
aprire a gennaio la vertenza 
sulla nuova piattaforma (che 

non si limiterà ad una elen
cazione di richieste economi
che). Da qui la differenza 
di motivazioni nel confronti 
dello sciopero proclamato nel
la stessa giornata del 2 di
cembre dai sindacati autono
mi. Onesti. Infatti, presenta
no soltanto richieste corpo
rative, senza preoccuparsi del 
complesso del problemi «af
fastellando richieste vecchie 
e nuove e contentandosi sem
pre e soltanto delle lire ». 

Con lo sciopero, i sinda
cati confederali Intendono 
protestare contro 11 compor
tamento de! ministro Malfat-
ti che non ha voluto conclu- I cumento 
dere la vertenza sulle que- i ste iniziative per sviluppare 
stloni ancora non risolte, in 
base all'accordo del maggio 
scorso. I sindacati hanno tra 
l'altro denunciato la diminu
zione delle risorse destinate 
al bilancio della P.I. e I ta
gli e 1 ritardi del finanzia
menti per la scuola dei bi
lanci delle Regioni e degli 
Enti locali; l'attacco a! livel
li di occupazione: le disfun
zioni che ritardano l'Inqua
dramento del personale del
l'università, ia ricostruzione 
delle carriere: Il mantenimen
to del carattere provvisorio 
e riduttivo delle «150 ore»: 

I sindacati hanno. Infine, 
chiesto su tutte le questioni 
In sospeso un Incontro ur
gente con il governo. 

Camera e Senato riuniti in seduta congiunte 

Oggi si vota per eleggere 
il giudice costituzionale 

Camera e Senato tornano 
a riunirsi stamane In seduta 
congiunta per procedere a 
nuove votazioni per l'elezione 
di un giudice costituzionale 
che dovrà sostituire l'ex pre
sidente della Corte Francesco 
Paolo Bonifacio 11 quale ha 
concluso 11 mandato un mese 
fa. Olà 11 29 ottobre deputati 
e senatori avevano preso par
te ad un primo scrutinio ri-
soltosl con una rumata nera: 
Il candidato ufficiale della DC 
(l'ex presidente della Camcn» 
Brunetto Bucclarelll Durcli 
non aveva ottenuto la pre-
sfritta maggioranza del due 
terzi. I parlamentari del PCI 
e del P3I si erano astenuti. 
La stessa maggioranza è ora 
rlrhlcsta per la seconda e ter
ra votazione Solo dal quarto 
«erutlnlo II quorum ai abba* 
sa a tre quinti. 

Nr'.la seduti* di Ieri, la Ca
mera ha intanto discusso al
cune interrogazioni relat've al 
settore della pubblica Istru-
rione, ed avviato l'esame di 
un disegno di legge governa
tivo che modifica la dlsclpll 
nti della produzione di se
menti agricole. 

Per quanto riguarda !a pub

blica Istruzione, da segnala
re la indiretta confcima da 
parte del sottosegretario de 
Spitella del grave atteggia
mento del governo sulla que
stione della pubblicità delle 
riunioni del consigli di classe 
e di Istituto. Dopo aver con
fermato la disposizione mini-
merlale che esclude li pubbli
co dalla riunione («d averlo 
fatto con accenti cosi buro-
eratleamente elusivi della so 
stanza politica della questio
ne da suscitare le protesU 
degli Interroganti soc'oli»!. 
Tocco e Achilli), Spiteli*» ha 
sostenuto che la situazione 
sarà sbloccata con l'approva-
zlone del disegno di legge gi-
vernatlvo varato dal consiglio 
del ministri 11 1 ottonre scor 
so, ma tuttavia, non ancora 
presentato In Parlam»nto 

La legge sulle sementi. In 
pmtlca costltul.ve l'applico 
zlone di nuove norme comu 
nltarle in mnterla. Ma il pò 
verno Italiano traduce le indi 
cazlonl CEE in m'surf vin
colanti che praticamente 
espropriano le Regioni di ocnl 
potere in una materia (l'a
gricoltura appunto) che e di 
loro esclusiva competenza. 

Su queato pestinle elemento 
negativo ha richiamato l'at
tenzione dell'assemblea il 
compagno Emulo Pegoraro 
annunciando la presentazione 
di emendamenti che salva
guardino I poteri delle Regio
ni. In generale resta com
pletamente eluso dal provve 
dimento un problema di fon 
do- quello dell'attuale suge* 
zlone della produzione Italiana 
alle scelte e «opratiulto .illa 
ricerca scientifica di altri 
pacM 

Anche 11 compagno Fran
cesco Dulbecco ha m*nirest« 
to preoccupazioni per 11 prov 
vedlmcnto. In particolare per 
le ancora Insufficienti garan 
zie relative alla produzione 
de! fiori, attività cosi Impoi-
t/inte per l'economia Italiana 
e quella ligure In portico'* 
re L'esame de!'a legge c n 
tinua domani. Questo pome 
rlgglo la Camera dovrebbe 
Invece esaminare ed approva
re rapidamente la legar isti 
tutlva della commissione par-
limen'are 'l'Inchiesta sulla 
giungla retributiva La legge 
è stata proposta unitn'iimen-
te da tutti I partiti dell'arco 
costituzionale 

elementi di una cultura ba
sata sull'app-opiiazione cri
tica delle conoscenze cultu
rali e sclentl'lclie. da un In
treccio fra scuola e socie
tà, che abbia comi, asse fon
damentale la critica della 
neutralità della scienza e del
la oggettività della tecnolo
gia contenute nelle lotte ope
rale e popolai- ». 

Dopo ave/ indicato 1 ter
reni su cui vpnno sviluppati 
11 dibatti'o e le iniziative di 
lotta nel movimento degli 
studenti, Il documento deli
nca le modalità delle elezio
ni del Consigli del delegati. 
Fra di esse li diritto di voto 
e di eleggibilità per tutti gli 
studenti: la classe come uni
tà elettorale di base; l'ele
zione di tre delegati per clas
se con un massimo di due 
preferenze erprlmlblll su 
scheda bianca: l'assemblea 
generale e l'assemblea di 
classe precedente alle elezio
ni: una partecipazione alle 
elezioni superici e ai due ter
zi degli studenti altrimenti 
le elezioni vi,nnn ripetute per 
una volta; la revoca del de
legati da parte della mag
gioranza della assemblea di 
classe, ecc. 

Commentando il raggiungi
mento dell'accoidc e 11 lan
cio dell'appelli, Ferruccio 
Capelli ha alleimato che es
si dimostrano l'i necessità e 
la possibilità « che tutte le or
ganizzazioni M rdentesche de
mocratiche, comprese quelle 
moderale, vi usane coinvol
te nella costruzione del Con
sigli dei di li pati e che I 
Consigli siano un nuovo stru
mento di deinoc razla studen
tesca riconosciuti- e latto pro
prio da tutti gli studenti ». 

Dopo aver accennato anche 
alla necessità che il confronto 
avviato nazionalmente si svi
luppi nelle citta e nelle scuo
le senza preclusioni. Capel
li ha aggiunto che « un nuo
vo livello di unità politica 
nelle Iniziative e nelle lotte 
del movimento degli studen
ti non si può sviluppare sen
za che le vciv protagoniste 
del dibattito e delle scelte 
diventino proprio le grandi 
masse degli studenti ed è 
per questo o e le forze stu
dentesche devono impegnarsi 
a promuovere subito la co
struzione dei CCIT-II.1I» 

m. m* 

Gianni Agnelli 

sull'economia 

diventa ottimista 
Il presidente della Confln-

dustrla ha rilasciato allo 
Espresso una Intervista alla 
Insegna di un ottimismo per
lomeno incauto. Secondo 
Gianni Agnelli, che si è ri
chiamato innanzitutto a 
quanto è successo in queste 
ultime settimane alla FIAT 
(« dove la domanda è aumen
tata del 100 per cento rispet
to allo stesso periodo di un 
anno fa »> « c'è qualche pri
mo segno di ripresa » econo
mie*; anzi addirittura «slamo 
in vista di una ripresa dura
tura », e — secondo lui — se
gni di miglioramento si regi
strano anche in altri settori 
(edilizia popolare, fibre sin
tetiche, alimentari, 1 quali, 
Invece, a quanto risulta, con
tinuano ad essere 1 più col
piti). Più avanti però il pre
sidente della Confindustrla 
ha aggiunto che « probabil
mente siamo in presenza di 
un ciclo dt ricostruzione del
le scorte mentre II consumo 
interno non registra ancora 
una svolta ». Secondo Agnelli, 
per portare le aziende fuori 
della crisi, occorre garantire 
la mobilità della manodopera, 
ottenere che lo St»to finanzi 
la disoccupazione causata dai 
processi di ristrutturazione a 
fiscalizzare una parte degli 
oneri sociali da finanziare con 
inasprimenti dell'IVA e rim
borso sul prodotti esportati. 
Agnelli ha espresso « molti ti
mori » per le scadenze sinda
cali sostenendo che « le azien
de sono in una situazione di 
assoluta impossibilità a con
cedere I miglioramenti ri
chiesti dai sindacati ». 

Infine ha annunciato che 
alla scadenza del suo manda
to, in primavera, non accet
terà la riconferma. Come sue. 
cessore — se non fosse stato 
ministro delle Finanze — sa
rebbe stato fatto 11 nome del 
ministro Visentin!. 

stione della cosa pubblica. 
Questa esigenza, che si av 
verte tanto nelle grandi cit
tà quanto nel comuni mino
ri (non è eerto casuale che 
molte ammin'strazionl ave* 
sero già deliberato la costi
tuzione del Consigli di quar
tiere, anche tramite elezio
ne diretta, quando * inter
venuto un « parere » del Con
siglio di Stato a bloccare le 
procedure relative), non può 
tuttavia essere compressa en
tro schemi rigidi, appllcabi 
li ad ogni realtà indipenden
temente dalle forme attraver
so cui tale esigenza si espri
me e Jigl l obiettivi specifici 
che intende perseguire. 

E' necessario quindi — ed 
i è questa l'Ispirazione del prò-
I getto del PCI — stabilire 
i una serie di principi e di 

norme generali all'interno del 
quali ogni Comune — nella 
sua autonomia — stabilirà 
una regolamentazione detta 
gllata e specifica E' a questo 
orientamento generale — af 
ferma la relazione che ac 
compagna 11 progetto — che 
1 presentatoli si sono Isp'ra-
ti nel formulare Indlcaz'onl 
«che tendono a salvaguarda
re l'unità de] Comune, respin
gendo soluzioni frantumatlve. 
ma riconoscendo al tempo 
stesso' funzioni reali agli or
gani del decentramento ». 

IN QUALI COMUNI E' 
CONSENTITO? — L'art. 1 
del progetto comunista af
ferma che tutti 1 Comuni 
« possono ripartire 11 proprio 
territorio in circoscrizioni 
amministrative e ristruttura
re In conformità I propri uf 
flcl »; queste facoltà, tutta 
via, diviene ooo.'ipo per I 
Comuni con popolazione su 
periore al 250 mila abltan 
ti Ciascuna circoscrizione ha 
un Consiglio. « le cui attn 
buzlonl e il cui funzionamento 
sono disciplinati da apposi
to regolamento deliberato dal 
Consiglio comunale ». 

QUALI LE COMPETEN
ZE? — Partendo dalla pre
messa che 1 Consigli circo
scrizionali rappresentano le 
rispettive popolazioni e ne 
esprimono le esigenze, l'ar
ticolo 2 precisa che essi han
no 11 compito di promuove
re la più vasta partecipazione 
del cittadini e delle loro rap
presentanze sociali; di con
correre con pareri preventivi 
e obbligatori alla formazio
ne degli atti principali del 
Comuni (bilanci, servizi, edi
lizia); di sovraintendere al 
funzionamento degli uffici co
munali decentrati e alla ge
stione di tutte le Istituzioni 
comunali decentrate (sanita
rie, scolastiche, culturali, spor
tive, ecc.): di assicurare un 
permanente controllo demo
cratico sul funzionamento di 
ogni altro ufficio, servizio o 
intervento pubblico 

Per 1 Comuni superiori al 
250 mila abitanti, si prevede 
Inoltre (art.- 3) che 11 rego
lamento stabilisca le « fun
zioni deliberative» da dele
gare al Consigli circoscrizio
nali, da esercitarsi «nel qua
dro degli indirizzi generali 
stabilii I dal Consiglio comu
nale e del programmi di spe
sa previsti dal bilancio del 
Comune ». Le deliberazioni del 
Consigli circoscrizionali, si 
precisa, « divengono, a tutti 
gli effetti, atti del Comune 
se. entro termini stabiliti dal 
regolamento, non sono rinvia
te con osservazioni al Consi
glio di circoscrizione» da 
parte del Comune stesso. 

COME SI COMPONGO
NO? — Il Consiglio di cir

coscrizione (art 6) e costi
tuito da un numero di com
ponenti non superiore al due 
quinti dei consiglieri assegna
ti al Comune; è incompatibile 
la carica di consigliere cir
coscrizionale con quella di 
consigliere comunale (artico
lo 7); "11 Consiglio circoscri
zionale provvede quindi alla 
elezione di un presidente (ar
ticolo 5) al quale il sindaco 
delega sue funzioni secondo 
le norme stabilite dal rego
lamento. 

COME SI ELEGGONO? — 
La proposta comun sta — at
tribuendo al decen'ramcnto 11 
p u amp.o carattere democra 
tico — afferma che nelle cit
tà con popò,a ione sjperio 
re ai 250 m ,a ab.tanti, la 
elezione debba avven .e con 
suffragio di-etto e o" con 11 
voto del c.Uao\"n . e ' t i ne] 
le liste olettora'i C'.le ...erio 
ni situate nclU c.rco^ci.z.o 
ne: neg!' alti-. Comuni la 
eostitur'one avviene secondo 
le norme stab lite nel rego
lamento, ferma restando la 
facoltà di elezioni dirette per 
1 Comuni superiori al cinque
mila abitanti (nel qual caso 
si applicano le norme del 
T U 16 maggio 1980 n 570). 

Circa la procedura per la 
presentazione delle liste non 
sono necessarie firme di 
« presentatori » quando lo li 
sta «v.ene presentata 'nsle-
m» a quella del Cons'.g'lo 
comunpje e con !o .'tesso ron-
trassecno » Ciò vile anehe 
— pur 'n caso di e e/ on' 
non conlciua I — per le l.ste 
legate a loimaz on, polii che 
già rappresentate ne- Con 
s'gllo comunale stesso Ne 
g>! altri casi si applicano le 
norme del citato TU. 

QUALI I TEMPI DI CO
STITUZIONE? — In sede di 
prima applicazione della leg
ge — al ferma la proposta 
del PCI all'art. 8 — 1 Co
muni" che ne hanno l'obbli
go e quelli che esercitano 
la facoltà di eleggere 1 Con
sigli con voto diretto, proce
dono alla votazione entro se! 
mesi dall'approvazione del 
regolamento istitutivo delle 
circoscrizioni Nei Comuni 
che non decidono per il voto 
diretto -- e ,n que'll con pò • 
polazione mfcr.ore a! elnqjc-
mlU abitanti — i Consigli 
comunali provvedono alla no 
m'na dei Conigli d. circo
scrizione entro DO g.ornl dal
la approvazione del relativo 
regolamento » secondo le mo
dalità in esso contenute. 

Si stabilisce infine (all'arti
colo 91 che « fino all'entrata 
In vigore dei nuovi regola
menti, I Consigli di circoscri
zione, di quartiere e di zona 
previsti da regolamenti in vi
gore sono nominati dal Con
siglio comunale in proporzio
ne alla consistenza numeri
ca del gruppi consiliari o 
In proporzione, per ciascuna 
circoscrizione, al risultati del
le ultime elezioni comunali ». 

PER QUANTO TEMPO 
RESTANO IN CARICA? - Il 
progetto comunista non fis
sa limiti di durata, ma af
fida al Consigli comunali il 
compito di determinarli nel 
regolamenti Presumibilmen
te, sulla scorta dell'esperien
za già realizzata dove gli or
gani di decentramento già 
esistono ed operano, la du
rata non dovrebbe tuttavia 
superare 1 cinque anni, un 
arco di tempo pari al ciclo 
amministrativo del Consiglio. 

Questo dunque 11 proget
to di legge presentato dal 
PCI. Al Senato esso reca la 
firma del compagni Cossut
ta. Germano. Maffloletti. 
Marsclll. Modica. Perna. GÌ-
glia Tedesco. Vcnanzl. Vigno 
lo; alla Camera l presenta
tori sono 1 compagni Trlva 
e Natta e altri. SI tratta 
ora — come ha affermato 11 
compagno Cossutta — di an
dare ad una discussione ra
pida In Parlamento e ad una 
rapida approvazione. Il go
verno si è impegnato In que
sto senso, e del resto anche 
la presentazione di un suo 
disegno di legge conferma 
che l'esigenza di una nor
mativa di massima — stan
te la pressione delle popola
zioni e degli Enti locali — 
è avvertita. E' necessario tut
tavia sviluppare la mobili
tazione e le iniziative per ot
tenere il rispetto degli impe
gni e per far si che la leg
ge che 11 Parlamento appro
verà, risponda alle attese del 

l cittadini e promuova un sem 
i pre più saldo sviluppo della 
l democrazia. 

] Eugenio Manea 

Nuovi obiettivi di diffusione fissati al convegno del PCI 

Oltre 20 famiglie su 100 
a Modena leggono l'Unità 

Dalla nostra redazione 
MODENA. 25. 

Raggiungere e superare le 
36 mila copie nelle diffusioni 
ordinarle festive e 6 300 abbo
nati sono 1 due obiettivi fon
damentali della campagna a 
•sostegno dell'Ungi per 11 '70 
della Federazione comunista 
di Modena. Attua'mentc sono 
34 mila le copie che vengono 
diffuse nel 21% dei nu
de: familiari della provincia, 
mentre 5 970 sono gli abbona
menti. La media giornaliera, 
comprensiva di questi ultimi, 
si aggira sulle 8.500 copie Se 
si confrontano complessiva 
mente 1 dati relativi alla dif
fusione festiva e alle 50 000 
cop.e delle diffusioni straor-

i dlnarie con le copie vendute 
I g.oinalmcnte, è possibile no

tare quanto sia ancora eleva 
ta la differenza, non solo, 

l sotto 11 profilo quant.tatlvo, 
ma anche fra realtà e dispo 
nlbllità politica e presenza de! 
g'orna.e nel gornl della set 
t.mana. Aumentare quindi 11 
numero degli abbonati e 11 
primo e fondamentale obiet 

tlvo che si è posta la Federa
zione per ridurre 11 divario. 

Per questo, particolare at
tenzione è stata rivolta al la
voro da svolgere in direzione 
dei luoghi di lavoro (dove già 
si sono ottenuti importanti ri
sultati) della scuola, degli uf
fici pubblici e verso altr, set
tori come gli artigiani. I com 
mcrciantl e i cet. med.. Que-

Occorre, ha continuato Tri
velli, intcns.f.care la presenza 
della stampa del partito come 
intervento sulla situazione po
litica e sulle realtà concrete. 
Soffermandosi In particolare 
sul problemi della diffusione 
ha messo in evidenza quanto 
questa sia ancora al di sotto 
della forza e dell'Influenza 
che esercitano 1 comunisti. 

stl obiettivi e questi temi so- 0 c c o r r c incrementare la dif-
no stati al centro d. un con- f u S i 0 n e feriale attraverso nu-
vegno provinciale organizzato „ , „ , „ , , „„ „„„ ,.,.„„„„ .•egno provinciale orga 
dalla Federazione di Modena 
in occasione del lancio della 
campagna abbonamenti per 11 
1976 1 cui lavori sono stati 
conclusi da un Intervento del 
compagno Renzo Trivelli, del 
la segreteria nazionale de! 
PCI 

Rivolgendosi In modo parti 
colare al numerosi compagni 
diffusori intervenuti (sono ol 
tre 1500 nella provincia) Tri 
velli ha sotto!,n?ato r'mpor 
tante funz'onc che da anni 1 
compagni di numerose sez on 
svolgono ogni domenica Un 
lavoro che assume particolare 
Importanza In una fase come 
quella che sia v'vendo attua] 
mente il nostro paese. 

mcro.se Inlzlat.ve che devono 
partire dalle sezioni ed in 
particolare da quelle che an
cora non organizzano periodi
camente la diffusione del 
giornale. 

Concludendo !! compagno 
Trivel.) ha sotto!.neato .! ruo
lo e l'Importanza delì'organiz-
zaz.one «Amici dell'Unità» 
che. in un ambito generale di 
r.va or.zzaz.one. potrà e do
vrà d ventare un .mportante 
strumento per una costante 
presenza su numerosi temi 
de! d.batt.to politico ed .n 
particolare su quelli della in 
formazione e dell» libertà d 
stampa. 

-A/ . 

http://Ccit-ii.1i�
http://mcro.se

